ALLEGATO 2 - MODELLO DICHIARAZIONE SULL'INSUSSISTENZA DELLE CAUSE DI ESCLUSIONE DI CUI ALL'ART. 38  DEL DECRETO LEGISLATIVO 163/2006.

Comune di Misterbianco

Via S. Antonio Abate, s.n.

95045 . Misterbianco CT)

N.B. La seguente dichiarazione deve essere resa da:  titolare e direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; soci e  direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo; soci accomandatari e  direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; amministratori muniti di poteri di rappresentanza,  direttore tecnico, socio unico, ovvero socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. 



PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE, MEDIANTE FINANZA DI PROGETTO, DELla progettazione PRELIMINARE <DA CONSEGNARE IN SEDE DI OFFERTA>, DEFINITIVA ED ESECUTIVA, DELLA COSTRUZIONE E DELLA GESTIONE DI UN IMPIANTO CREMATORIO ALL’INTERNO DELL’AREA DI AMPLIAMENTO DEL  CIMITERO COMUNALE (ART.153, commi 1-14 del Decreto Legislativo n. 163/2006 e successive modificazioni - GARA UNICA).

Importo complessivo dell’opera: €. 1.700.000,00
Codice C.U.P.: G24E13000670005

Codice G.I.G.: 5564335A7E



Il sottoscritto …………………………………………………………………

nato il………………………..a……………………………………………….

in qualità di……………………………………………………………………

dell’impresa…………………………………………………………………...

con sede in……………………………………………………………………..

con codice fiscale n…………………………………………………………….

con partita IVA n………………………………………………………………

consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro nel caso di affermazioni mendaci  e delle relative sanzioni penali di cui all’art.76 del DPR 445/2000, nonché delle conseguenze amministrative previste per le procedure relative agli appalti pubblici 

dichiara, ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del  DPR 445/2000:
1. che nei propri confronti non sussiste alcuna delle cause di esclusione dalle gare d'appalto per l’affidamento di contratti pubblici di cui all'art.38, comma 1, lett. b),  c) ed m-ter), del Decreto Legislativo 163/2006, ed in particolare :

· b) di non avere pendenti procedimenti per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'art.3  della Legge 27 dicembre 1956 n.1423 o di una delle cause ostative previste dall’art.10 della Legge 31 maggio 1965 n. 575;

· c) di non aver subito sentenze di condanna passate in giudicato, di non aver subito decreti penali di condanna divenuti irrevocabili oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'art . 444 del Codice di Procedura Penale per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità Europea che  incidono sulla moralità professionale, e di non aver subito condanne, con sentenze passate in giudicato, per uno o più reati di partecipazione ad un organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; 

ovvero

<indicare chiaramente l’opzione in quanto il concorrente deve comunque dichiarare, a pena di esclusione dalla gara, le condanne passate in giudicato, o i decreti penali di condanna divenuti irrevocabili oppure le sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'art. 444 del Codice di Procedura Penale comprese le eventuali condanne per le quali abbia beneficiato della non menzione> 

· c-bis) di aver subito le seguenti sentenze di condanna passate in giudicato, o i seguenti decreti penali divenuti irrevocabili, o le seguenti sentenze di applicazione della pena ex art. 444 C.P.P. , ma che le stesse non costituiscono causa di esclusione ai sensi dell’art. 38, comma 1, lett. c), D.Lgs. 163/2006: 

1. ………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………

· la suddetta condanna non incide sulla moralità professionale;

· il reato è stato depenalizzato;

· è intervenuta la riabilitazione;

· il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna;

· vi è stata revoca della condanna;

2. ………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………

· la suddetta condanna non incide sulla moralità professionale;

· il reato è stato depenalizzato;

· è intervenuta la riabilitazione;

· il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna;

· vi è stata revoca della condanna;

3. ………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………

· la suddetta condanna non incide sulla moralità professionale;

· il reato è stato depenalizzato;

· è intervenuta la riabilitazione;

· il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna;

· vi è stata revoca della condanna;

· c-ter) di non avere subito alcuna sentenza di condanna, ivi incluse sentenze per le quali ha beneficiato della non menzione;
ovvero

<indicare chiaramente l’opzione in quanto il concorrente deve comunque dichiarare, ai sensi dell’art. 38, comma 2, D.Lgs. 163/2006, tutte le condanne penali riportate, comprese le eventuali condanne per le quali abbia beneficiato della non menzione> 

· c-quater) di avere subito le seguenti sentenze di condanna penale:
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..;
· m-ter) che nel triennio antecedente la pubblicazione del bando - essendo comunque in regola con le circostanze di cui al precedente punto b) - non risulta avere omesso di denunciare all’autorità giudiziaria i fatti previsti e puniti dagli articoli 317 (concussione) e 629 (estorsione) del codice penale, aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, ovvero che tale omissione risulta scriminata ai sensi e per gli effetti dell’art. 4, comma 1, legge 689/1981.

DATA …………………………….














FIRMA …………………………………..

N.B. La dichiarazione, a pena di esclusione dalla gara, deve essere corredata da fotocopia, non autenticata, di valido documento di identità del sottoscrittore.
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